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COPIA 
 

COMUNE DI GAETA 04024 
 

PROVINCIA DI LATINA 

Estratto del Registro delle deliberazioni del Consiglio Comunale 

Seduta pubblica Ordinaria – 1ª convocazione 

in data 21 maggio 2013 

 
N°45 
 

O G G E T T O: Approvazione Regolamento per l’applicazione del Tributo Comunale 
sui rifiuti e del Tributo Comunale sui servizi indivisibili. 

 
 

L’anno duemilatredici, addì 21, del mese di maggio, in Gaeta e nella Sala Consiliare del Comune, 

a seguito degli avvisi diramati in data 14/05/2013, debitamente notificati dal Messo Comunale si è 

riunito il Consiglio Comunale, dandosi atto che sono presenti (all’inizio del punto in discussione) i 

seguenti Consiglieri: 

 

Prog Cognome e Nome P A Prog Cognome e Nome P A 

1 MITRANO  Cosmo (Sindaco) X  10 MAGLIOZZI  Angelo X  

2 COSCIONE Luigi (Presidente) X  11 MARTONE Alessandro  X 

3 ACCETTA Eduardo X  12 MARZULLO  Luigi  X 

4 CASO Maurizio X  13 MATARAZZO  Giuseppe X  

5 CICCONARDI  Salvatore Pietro X  14 RAIMONDI  Antonio X  

6 COSTABILE  Marina X  15 RANUCCI  Pasquale X  

7 DIES Gennaro X  16 ROSATO Giuseppina X  

8 DI MAGGIO  Salvatore X  17 SPERINGO Davide X  

9 FORTUNATO  Mauro X      

T O T A L E 15 02 

 

Partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza il Segretario Generale Avv. Celestina 
Labbadia. 
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Sono presenti, nel corso della discussione sul punto all’ordine del giorno, gli 
Assessori Pasquale De Simone e  Alessandro Vona. 
 

IL PRESIDENTE 
 

Alle ore 20:35 del 20/05/2013, constatata la presenza in aula di n°15 Consiglieri 
Comunali, compreso il Sindaco, ed assenti n°2 Consiglieri (Martone, Marzullo), numero 
legale per la validità della seduta dell’Assemblea,  cede la parola al Sindaco, in qualità 
di Assessore ai Tributi ed al Bilancio. 

 
(Durante la discussione sul punto all’ordine del giorno sono presenti il Dirigente 

del Dipartimento III° Economico - Finanziario, Dott.ssa Maria Veronica Gallinaro) 
  
IL SINDACO MITRANO illustra il punto all’ordine del giorno. 
 
IL CONSIGLIERE DI MAGGIO interviene durante la relazione del Sindaco 

interrompendolo, al fine di comunicare formalmente all’Assise ed al Sindaco, che non 
potrà esprimersi sul punto in discussione conseguentemente alla mancata trasmissione 
della documentazione, ossia della proposta di Regolamento, regolamento sul quale il 
Collegio dei  Revisori dei Conti ha espresso un parere con riserva non essendo stati gli 
Stessi messi in condizione di valutare un atto non disponibile, e pertanto, alla luce della 
situazione chiede il ritiro del punto e di mettere tale proposta a votazione. 

 
IL PRESIDENTE precisa, come già fatto per gli altri punti della seduta consiliare, 

che l’Ufficio di Presidenza ha consegnato ai Consiglieri un fascicolo con all’interno copia 
di tutte le proposte di Consiglio Comunale, comunicando agli Stessi che l’Ufficio di 
Presidenza era a disposizione per fornire copia di tutti gli altri documenti necessari per 
la discussione in aula; inoltre, per consentire ai Consiglieri che nel corso della odierna 
seduta consiliare hanno obiettato di non aver avuto la documentazione in questione, 
l’Assise  ha concordato una sospensione della seduta consiliare sino alle 16:30 al fine di 
consentire l’analisi del Regolamento TARES. 

 
IL CONSIGLIERE DI MAGGIO, nel ribadire quanto già affermato circa l’esigenza di 

dover ritirare il punto, essendo la TARES una delle entrate fondamentali per l’Ente,  
essenziale anche ai fini della veridicità ed attendibilità delle previsioni del bilancio ed 
alla luce delle osservazioni pronunciate dai Revisori e dei principi di eticità della politica 
e della responsabilità delle azioni, rinnova l’invito a non discutere il regolamento. 

 
IL SINDACO MITRANO riprende l’illustrazione del provvedimento in discussione, non 

prima di aver puntualizzato che il bon ton del formalismo va adottato da entrambe le 
parti, sia da parte dell’Amministrazione che deve consentire ai Consiglieri di avere copia 
degli atti per la conoscenza degli argomenti da trattare in Consiglio Comunale, sia da 
parte degli stessi Consiglieri che, a loro volta, devono ritirare dall’Ufficio di Presidenza 
del Consiglio quanto messo a disposizione, precisando che il parere espresso dai Revisori,  
positivo seppur con raccomandazioni e riserve, è dipeso dalla situazione creatasi 
dall’attività concitata della preparazione degli atti di Bilancio che vedeva ancora la 
redazione formale del regolamento che comunque gli Stessi avrebbero avuto modo di 
valutare durante la seduta di Bilancio. 

 
IL CONSIGLIERE COSTABILE comunica che, stante la difficoltà di non avere avuto in 

tempo la documentazione in questione, e nonostante la pausa concordata all’ora di 
pranzo, la Stessa non potrà votare il punto ed uscirà dall’Aula. 
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(Alle ore 20:50 esce dell’Aula il Consigliere Costabile: n°14 presenti) 
 
IL CONSIGLIERE CICCONARDI precisa che non ha avuto nessuna copia del 

Regolamento in discussione e formula una richiesta di chiarimenti al Sindaco in merito 
alla tipologia dei controlli da porre in essere relativamente alle prescrizioni contenute  
nel regolamento finalizzate alla concessione di agevolazioni per il pagamento del 
tributo. 

 
IL CONSIGLIERE RAIMONDI  ribadisce la necessità che il Consiglio Comunale sia la 

sede dove consentire a tutti i Consiglieri, sia di Maggioranza che di Minoranza, di poter 
partecipare democraticamente alla discussione, partecipazione garantita esclusivamente 
dalla conoscenza della documentazione relativa ai punti all’ordine del giorno, come il 
regolamento della TARES di cui non ne è stata fornita la copia. Inoltre ribadisce che 
ciascuno dei Consiglieri di Minoranza avrebbe potuto presentare centinaia di 
emendamenti costringendo l’Assise ad aggiornarsi e quindi far durare la sessione di 
Bilancio anche per giorni o settimane,  ed alla luce delle suddette affermazioni non 
comprende come sia possibile, durante la seduta consiliare di approvazione del Bilancio 
di Previsione 2013, ricevere una convocazione per il tre giugno prossimo con il punto in 
discussione relativo al PUA (Piano Utilizzazione degli Arenili). Infine lo Stesso lamenta 
l’impossibilità di discutere concretamente l’ipotesi di ridurre l’imposizione fiscale 
prevista dal Bilancio che sarà approvato, imposizione che vede aumentare tutti i tributi 
anche i diritti di segreteria ed i canoni demaniali. 

 
IL PRESIDENTE ribadisce ancora una volta energicamente che l’Ufficio di 

Presidenza del Consiglio ha operato correttamente nel mettere a disposizione dei 
Consiglieri tutti la documentazione necessaria per la discussione dei punti all’ordine del 
giorno. 

 
(Durante gli interventi, si apre una vivace discussione tra il Presidente Coscione, il 

Consigliere Di Maggio ed il Consigliere Raimondi, per i contenuti della quale quali si 
rinvia alla trascrizione integrale della registrazione della seduta di cui alla Delibera di 
Consiglio n°33 del 20-21 maggio 2013, ciò ai sensi dell’art. 72 del Regolamento del 
Consiglio Comunale e delle Commissioni Consiliari) 

 
IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE BILANCIO, Consigliere Pasquale Ranucci, 

chiarisce che quando si è attivato per stabilire la convocazione della Commissione Affari 
Generali - Bilancio per discutere degli argomenti inerenti i punti all’ordine del giorno 
della seduta consiliare, tra questi il regolamento, tutta la documentazione era 
depositata presso l’Ufficio di Presidenza del Consiglio Comunale. 

 
IL CONSIGLIERE ROSATO esprime il proprio rammarico sulla vicenda della copia 

della documentazione da consegnare ai Consiglieri relativamente ai punti all’ordine del 
giorno ed al Regolamento TARES, sottolineando che la Stessa era fornita di una copia del 
regolamento in quanto componente della suddetta Commissione Bilancio, e per 
comunicare che resterà in Aula, con l’intenzione di illustrare i propri emendamenti 
migliorativi del regolamento in questione, emendamenti presentati anche dalla 
Maggioranza che probabilmente si è resa consapevole che qualche modifica doveva 
essere apportata. 

   
IL CONSIGLIERE DI MAGGIO interviene nuovamente per sottolineare ancora una 

volta che il Collegio dei Revisori nel momento in cui hanno espresso il parere sugli atti 
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del Bilancio non avevano contezza del regolamento TARES. Procede a dare lettura di una 
parte del parere dei revisori (nota prot. n°19366 del 7 maggio 2013) nella quale si 
indicano delle riserve anche in merito alle spese del personale, e comunica che, a suo 
parere, sono stati violati gli articoli del Testo Unico degli Enti Locali: art. 162 laddove si 
parla di veridicità del bilancio e l’art. 239, ossia di attendibilità contabile delle 
previsioni di bilancio. Chiede pertanto di non votare il punto all’ordine del giorno e di 
far rimuovere le riserve, altrimenti si vedrà costretto a non partecipare alla votazione 
ed abbandonare l’Aula. 

 
(Alle ore 09:35 esce dall’Aula il Consigliere Di Maggio: n°11 presenti) 
 
IL SINDACO chiarisce definitivamente che il Collegio dei Revisori dei Conti 

nonostante le raccomandazioni, le osservazioni, i suggerimenti e le riserve, ha espresso 
parere favorevole, pertanto il punto può essere discusso e si può proseguire in tal senso. 

 
IL PRESIDENTE, al temine degli interventi, comunica che durante la discussione 

sono stati presentati n°5 emendamenti (numerati da n°0 a n°4) e n°2 sub-emendamenti 
(un sub-emendamento all’emendamento n°01 ed uno all’emendamento n°3). 
 
EMENDAMENTO n°0 (a firma del Consigliere Rosato che illustra lo stesso) – (Allegato 
“A”): 
Vengono acquisiti i prescritti pareri di competenza: 
� favorevole – sotto il profilo politico – del Sindaco Mitrano; 
� favorevole - sotto il profilo tecnico del Dirigente Gallinaro: 
- Consiglieri presenti:  n°11 
- Consiglieri assenti:  n°06 (Cicconardi, Costabile, Di Maggio, Martone, Marzullo,  
                                      Raimondi) 
- Favorevoli:   n°11  Unanimità 
- Contrari:    nessuno 
- Astenuti:    nessuno  
 
Visto l’esito della votazione, il Presidente dichiara ACCOLTO l’emendamento n°0. 
 
SUB-EMENDAMENTO all’emendamento n°01 (a firma del Consigliere  Rosato) – 
(Allegato “A”): 
Vengono acquisiti i prescritti pareri di competenza: 
� favorevole – sotto il profilo politico – del Sindaco Mitrano; 
� favorevole - sotto il profilo tecnico del Dirigente Gallinaro: 
- Consiglieri presenti:  n°11 
- Consiglieri assenti:  n°06 (Cicconardi, Costabile, Di Maggio, Martone, Marzullo,  
                                      Raimondi) 
- Favorevoli:   n°11  Unanimità 
- Contrari:   nessuno 
- Astenuti:   nessuno  
 
Visto l’esito della votazione, il Presidente dichiara ACCOLTO il sub-emendamento 
all’emendamento n°01. 
 
EMENDAMENTO n°01 come sub-emendato (a firma dei Consiglieri di Maggioranza) – 
(Allegato “A”): 
Vengono acquisiti i prescritti pareri di competenza: 
� favorevole – sotto il profilo politico – del Sindaco Mitrano; 
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� favorevole - sotto il profilo tecnico del Dirigente Gallinaro: 
- Consiglieri presenti: n°11 
- Consiglieri assenti: n°06 (Cicconardi, Costabile, Di Maggio, Martone, Marzullo,  
                                      Raimondi) 
- Favorevoli:   n°11  Unanimità 
- Contrari:   nessuno 
- Astenuti:   nessuno  
 
Visto l’esito della votazione, il Presidente dichiara ACCOLTO l’emendamento n°01 
come sub-emendato. 
 
EMENDAMENTO n°02 (a firma dei Consiglieri di  Maggioranza) – (Allegato “A”): 
Vengono acquisiti i prescritti pareri di competenza: 
� favorevole – sotto il profilo politico – del Sindaco Mitrano; 
� favorevole - sotto il profilo tecnico del Dirigente Gallinaro: 
- Consiglieri presenti: n°11 
- Consiglieri assenti: n°06 (Cicconardi, Costabile, Di Maggio, Martone, Marzullo,  
                                      Raimondi) 
- Favorevoli:   n°11  Unanimità 
- Contrari:   nessuno 
- Astenuti:   nessuno  
 
Visto l’esito della votazione, il Presidente dichiara ACCOLTO l’emendamento n°02. 
 
SUB-EMENDAMENTO all’emendamento n°03 (a firma del Consigliere Rosato) – (Allegato 
“A”): 
Vengono acquisiti i prescritti pareri di competenza: 
� favorevole – sotto il profilo politico – del Sindaco Mitrano; 
� favorevole - sotto il profilo tecnico del Dirigente Gallinaro: 
- Consiglieri presenti: n°11 
- Consiglieri assenti: n°07 [Cicconardi, Costabile, Di Maggio, Magliozzi (per 

incompatibilità) Martone, Marzullo, Raimondi] 
- Favorevoli:   n°10  Unanimità 
- Contrari:   nessuno 
- Astenuti:   nessuno 
 
Visto l’esito della votazione, il Presidente dichiara ACCOLTO il sub-emendamento 
all’emendamento n°03. 
 
EMENDAMENTO n°03, come sub-emendato (a firma dei Consiglieri di  Maggioranza) – 
(Allegato “A”): 
Vengono acquisiti i prescritti pareri di competenza: 
� favorevole – sotto il profilo politico – del Sindaco Mitrano; 
� favorevole - sotto il profilo tecnico del Dirigente Gallinaro: 
- Consiglieri presenti: n°11 
- Consiglieri assenti: n°07 [Cicconardi, Costabile, Di Maggio, Magliozzi (per 

incompatibilità) Martone, Marzullo, Raimondi] 
- Favorevoli:   n°10  Unanimità 
- Contrari:   nessuno 
- Astenuti:   nessuno  
 
Visto l’esito della votazione, il Presidente dichiara ACCOLTO l’emendamento n°03 
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come sub-emendato. 
 
EMENDAMENTO n°04 (a firma dei Consiglieri di  Maggioranza) – (Allegato “A”): 
Vengono acquisiti i prescritti pareri di competenza: 
� favorevole – sotto il profilo politico – del Sindaco Mitrano; 
� favorevole - sotto il profilo tecnico del Dirigente Gallinaro: 
- Consiglieri presenti: n°11 
- Consiglieri assenti: n°06 (Cicconardi, Costabile, Di Maggio, Martone, Marzullo,  
                                      Raimondi) 
- Favorevoli:   n°11  Unanimità 
- Contrari:   nessuno 
- Astenuti:   nessuno  
 
Visto l’esito della votazione, il Presidente dichiara ACCOLTO l’emendamento n°04. 
 
IL PRESIDENTE, udite le dichiarazioni di voto dei Consiglieri, acquisiti i prescritti pareri 
favorevoli sulla delibera come emendata, quello politico del Sindaco in qualità di 
Assessore con delega al Bilancio e Tributi, e tecnico del Dirigente Dott.ssa Maria 
Veronica Gallinaro, alle ore 22:10 del 20/05/2013, dispone una sospensione della seduta 
per consentire al Collegio dei Revisori dei Conti di poter esprimere il parere sia sugli 
emendamenti che sulla delibera come emendata, fissando la ripresa dei lavori alle ore 
23:10. 
 

* * * * * 
 

IL PRESIDENTE, alle ore 23:47 del 20/05/2013, alla ripresa dei lavori, invita il 
Segretario Generale ad effettuare l’appello dal quale risultano presenti n°11 Consiglieri 
Comunali, compreso il Sindaco, ed assenti n°6 Consiglieri (Accetta, Cicconardi, Di 
Maggio, Martone, Marzullo e Raimondi), numero legale per la validità della seduta 
dell’Assemblea, propone di sospendere la discussione sul punto in attesa di ricevere il 
parere del Collegio dei Revisori dei Conti e di anticipare la trattazione del punto 14 
all’ordine del giorno con oggetto “Tariffe Servizi Cimiteriali anno 2013” che diventa il 
punto n°11. 

 
IL SEGRETARIO GENERALE conferma che tale tipo di inversione, con l’accordo 

dell’Assise, non comporta violazione di legge. 
 
(Alle ore 23:50 entra in Aula il Consigliere Accetta: n°12 presenti) 
 
(Alle ore 23:53 entra in Aula il Consigliere Raimondi: n°13 presenti)  
  
IL PRESIDENTE pone a votazione proposta di anticipazione della trattazione del 

punto n°14 con oggetto “Tariffe Servizi Cimiteriali anno 2013” e successivamente, di 
riprendere il punto relativo al regolamento TARES non appena in possesso del parere del 
Collegio dei Revisori dei Conti. 
 
- Consiglieri presenti: n°13 
- Consiglieri Assenti:  n°4 (Cicconardi, Di Maggio, Marzullo, Martone) 
- Favorevoli:   n°13  Unanimità 
- Contrari:   nessuno 
- Astenuti:   nessuno  
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* * * * * 
 

IL PRESIDENTE alle ore 01:40 del 21/05/2013, alla ripresa dei lavori sul punto in 
oggetto, constatata la presenza in aula di n°9 Consiglieri Comunali, compreso il Sindaco, 
ed assenti n°8 Consiglieri (Cicconardi, Costabile, Di Maggio, Magliozzi, Martone, 
Marzullo, Raimondi, Rosato), numero legale per la validità della seduta dell’Assemblea, 
acquisiti i pareri dei revisori dei Conti sia sugli emendamenti che sulla delibera come 
emendata, pone a votazione il provvedimento. 

 
(Per il contenuto integrale degli interventi riferiti al presente punto in 

discussione, si fa rinvio alla trascrizione della registrazione della seduta di cui al 
verbale n°33 del 20-21 maggio 2013) 

 
Quindi, 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Visto l’art. 52 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n°446, in materia di potestà regolamentare 
dei Comuni, in base al quale “le Province ed i Comuni possono disciplinare con 
regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla 
individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della 
aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli 
adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le 
disposizioni di legge vigenti”; 

 
Visto l’art. 1, comma 169 L. 27 dicembre 2006 n°296, il quale dispone che “gli enti 

locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la 
data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette 
deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro 
il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In 
caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si 
intendono prorogate di anno in anno”; 

 
Visto l’art. 27, comma 8°, della L. n°448/2001 il quale dispone che: “Il comma 16 

dell’art. 53 della legge 23 dicembre 2000, n°388, è sostituito dal seguente: 16. Il 
termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota 
dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto 
legislativo 28 settembre 1998, n°360, recante istituzione di una addizionale comunale 
all’IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per 
approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data 
fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti 
sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purchè entro 
il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1°  gennaio dell’anno di riferimento”; 

 
Visto l’art. 1, comma 381, L. 24 dicembre 2012 n°228 “Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”, il quale ha disposto che il 
termine per la deliberazione del bilancio di previsione degli enti locali è differito per 
l’anno 2013 al 30 giugno 2013; 
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Visto l’art. 14 D.L. 6 dicembre 2011 n°201, convertito con modificazioni in L. 22 
dicembre 2011 n°214 e successive integrazioni e modificazioni, istitutivo del tributo 
comunale sui rifiuti e sui servizi, a integrale copertura dei costi relativi al servizio di 
gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo smaltimento, svolto in 
regime di privativa pubblica ai sensi della vigente normativa ambientale e dei costi 
relativi ai servizi indivisibili dei comuni, che, a decorrere dal 1° gennaio 2013, 
sostituisce la tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni (T.A.R.S.U.) di cui 
al D.Lgs. 15 novembre 1993 n°507, applicata dal Comune sino all’anno 2012; 

 
Rilevato che il citato art. 14 D.L. 201/2011, comma 22 dispone che con 

regolamento da adottarsi ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 
1997, n. 446, il consiglio comunale determina la disciplina per l'applicazione del tributo;  

 
Ritenuto opportuno disciplinare in un unico regolamento il tributo comunale sui 

rifiuti e la maggiorazione sui servizi indivisibili di cui all’art. 14 comma 13 D.L. 
201/2011; 

 
Tenuto conto che, per quanto non specificamente ed espressamente previsto 

dall’allegato Regolamento, si rinvia alle norme legislative inerenti il tributo comunale 
sui rifiuti e sui servizi di cui all’art. 14 del D.L. 201/2011 e s.m.i., alla disciplina 
generale in materia di tributi locali ed alla Legge 27 Luglio 2000 n°212 “Statuto dei 
diritti del contribuente”, oltre a tutte le  successive modificazioni ed integrazioni della 
normativa regolanti la specifica materia; 

 
Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, resi ai sensi dell’art.49, 

comma 1, del D.Lgs 267/2000, dal Dirigente del III Dipartimento Finanze e Bilancio; 
 
Visto il parere favorevole reso dall’Organo di revisione ai sensi dell’art. 239 - 

comma 1 - lett.b) n°7, D.Lgs. 267/2000 acquisito in corso di seduta; 
 

Visto l’esito della votazione: 
- Consiglieri Presenti: n°9 
- Consiglieri Assenti: n°8  (Cicconardi, Costabile, Di Maggio, Magliozzi, Martone, 

Marzullo, Raimondi, Rosato) 
- Favorevoli:   n°09 (Unanimità)   
- Contrari:   nessuno 
- Astenuti:   nessuno 
 

D E L I B E R A 
 

1. di approvare il “Regolamento per l’applicazione del tributo comunale sui rifiuti e del 
tributo comunale sui servizi indivisibili” che, allegato alla presente deliberazione, ne 
costituisce parte integrante e sostanziale; 
 

2. di stabilire che il regolamento avrà efficacia dal 1° gennaio 2013, in base a quanto 
disposto dall’art. 52, comma 2, D.Lgs. 15 dicembre 1997 n°446, come interpretato 
dall’art. 53, comma 16, L. 23 dicembre 2000 n°388 e poi integrato dall’art. 27, 
comma 8, L. 28 dicembre 2001 n°448; 
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3. di pubblicare il regolamento adottato sul proprio sito web istituzionale nella sezione 
dedicata, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 10, comma 2, lettera a) del D.L. 
n°35/2013; 

 
4. di stabilire che il suddetto regolamento dovrà essere trasmessi al Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, ai sensi di quanto disposto dall’art. 52, comma 2, 
D.Lgs. 15 dicembre 1997 n°446; 

 
5. di dare atto che, come stabilito dall’articolo 31 dell’allegato regolamento, per l’anno 

2013, il termine di versamento della prima rata scade nel mese di giugno e delle 
restanti rate nei mesi di agosto, ottobre e dicembre; 

 
6. che per l’anno 2013, il pagamento della maggiorazione di cui all’articolo 3 

dell’allegato regolamento è effettuato obbligatoriamente in base alla misura standard 
(0,30 euro), in un’unica soluzione, contestualmente al pagamento dell’ultima rata del 
tributo, direttamente allo Stato, secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del D. 
Lgs. 9 luglio 1997, n°241, nonché utilizzando apposito bollettino di conto corrente 
postale di cui al comma 35 dell'articolo 14 del D.L. n°201/2011, come disposto 
dall’articolo 10, comma 2 del D.L. n°35/2013. 
 

Successivamente, 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Ravvisata la necessità di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, 
riscontrandone l’urgenza, al fine di dare immediata attuazione ai provvedimenti 
conseguenti; 
Richiamato l’art.134 – comma 4 – del Decreto Legislativo 18/08/2000, n°267; 
Previa separata votazione unanime, resa per alzata di mano dai n°9 Consiglieri presenti 
e votanti, compreso il Sindaco, risultando assenti n°8 Consiglieri (Cicconardi, Costabile, 
Di Maggio, Magliozzi, Martone, Marzullo, Raimondi, Rosato) 
 

D I C H I A R A 
 
Il presente atto immediatamente eseguibile. 
 
Il presente verbale viene letto, confermato e sottoscritto. 
 
 
IL PRESIDENTE  DEL CONSIGLIO COMUNALE      LUIGI COSCIONE 
 
 
IL SEGRETARIO GENERALE              AVV. CELESTINA LABBADIA  
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Art. 1 – Oggetto 

1. Il presente regolamento, adottato nell'ambito della potestà prevista dall’art. 52 del 

Decreto Legislativo 15 dicembre 1997 n°446, disciplina il tributo comunale sui rifiuti 

e servizi (TARES) nel Comune di Gaeta a norma dell’art. 14 D.L. 6 dicembre 2011, 

n°201, convertito con legge 22 dicembre 2011, n°214 e successive modificazioni ed 

integrazioni, in particolare stabilendo condizioni, modalità e obblighi strumentali per 

la sua applicazione . 

2. Per quanto non disciplinato dal presente regolamento si applicano le disposizioni 

normative e regolamentari vigenti. 

 

Art. 2 – Istituzione del tributo 

1. A decorrere dal 1° gennaio 2013 è istituito in tutti i comuni del territorio nazionale il 

tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, a copertura dei costi relativi al servizio di 

gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo smaltimento, svolto in 

regime di privativa pubblica ai sensi della vigente normativa ambientale, e dei costi 

relativi ai servizi indivisibili dei comuni. 

 

Art. 3 – Natura del tributo 

1. Il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi si articola in due componenti: 

a) tassa rifiuti, destinata a coprire integralmente i costi relativi al servizio di 

gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo smaltimento; 

b) maggiorazione servizi, destinata a finanziare i parte costi dei servizi indivisibili 

del Comune, avente natura di imposta, disciplinata dall’art. 14, comma 13, del 

D.L. 201/2011 e dal successivo art. 24, comma 2, del presente regolamento. 

 

Art. 4 – Presupposto per l’applicazione del tributo 

1. Presupposto per l’applicazione del tributo è il possesso, l’occupazione o la 

detenzione, a qualsiasi titolo e anche di fatto, di locali o di aree scoperte a 

qualunque uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilati.  

2. Si intendono per: 

a) locali, le strutture stabilmente infisse al suolo chiuse da ogni lato verso l’esterno, 

anche se non conformi alle disposizioni urbanistico-edilizie; 

b) aree scoperte, sia le superfici prive di edifici o di strutture edilizie, sia gli spazi 

circoscritti che non costituiscono locale, come tettoie, balconi, terrazze, 

campeggi, dancing e cinema all’aperto, parcheggi; 
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c) utenze domestiche, le superfici adibite a civile abitazione; 

d) utenze non domestiche, le restanti superfici, tra cui le comunità, le attività 

commerciali, artigianali, industriali, professionali e le attività produttive in 

genere. 

 

3. Sono escluse dal tributo:  

a) le aree scoperte (ad eccezione di quelle operative) pertinenziali o accessorie a 

locali tassabili, sia quelle dei privati, sia quelle delle attività economiche,  quali 

posti auto scoperti, cortili, giardini, balconi e terrazze scoperte; 

b) le aree comuni condominiali di cui all'articolo 1117 c.c. che non siano detenute o 

occupate in via esclusiva, come androni, scale, ascensori, stenditoi o altri luoghi 

di passaggio o di utilizzo comune tra i condomini. 

 

4. La presenza di arredo oppure l’attivazione anche di uno solo dei pubblici servizi di 

erogazione idrica, elettrica, calore, gas, telefonica o informatica costituiscono 

presunzione semplice dell’occupazione o conduzione dell’immobile e della 

conseguente attitudine alla produzione di rifiuti. Per le utenze non domestiche la 

medesima presunzione è integrata altresì dal rilascio da parte degli enti competenti, 

anche in forma tacita, di atti assentivi o autorizzativi per l’esercizio di attività 

nell’immobile o da dichiarazione rilasciata dal titolare a pubbliche autorità. 

 

5. La mancata utilizzazione del servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati o 

l’interruzione temporanea dello stesso non comportano esonero o riduzione del 

tributo. 

 

Art. 5 – Base imponibile 

1. Fino all’attuazione delle disposizioni di cui al comma 9-bis art. 14 D.L. 201/2011, la 

superficie delle unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel 

catasto edilizio urbano  assoggettabile al tributo è costituita da quella calpestabile 

dei locali e delle aree suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilati.  

2. Ai fini dell’applicazione del tributo si considerano le superfici dichiarate o accertate 

ai fini della Tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani di cui al decreto 

legislativo 13 novembre 1993, n°507 (TARSU). 

3. Solo ai fini accertativi, il Comune, per le unità immobiliari a destinazione ordinaria 

iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, può considerare come superficie 
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assoggettabile al tributo quella pari all’80 per cento della superficie catastale 

determinata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n°138.  

4. Attuate le disposizioni di cui al comma 1, il Comune comunica ai contribuenti le 

nuove superfici imponibili adottando le più idonee forme di comunicazione e nel 

rispetto dell’articolo 6 della legge 27 luglio 2000, n°212. 

5. Non è assoggettabile al tributo la superficie dei locali con altezza inferiore ad 1,50 

metri. 

6. Nella determinazione della superficie assoggettabile al tributo non si tiene conto di 

quella parte di essa ove si formano di regola rifiuti speciali, a condizione che il 

produttore ne dimostri l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente. 

 

Art. 6 – Obbligazione tributaria 

1. L’obbligazione tributaria decorre dalla data di inizio del possesso, occupazione o 

detenzione dei locali e delle aree assoggettabili a tributo, da parte del soggetto 

passivo che è tenuto a presentare apposita dichiarazione all’ente entro i termini 

indicati al successivo articolo 21 del presente regolamento. 

2. L’obbligazione tributaria termina alla data di cessazione del possesso, 

dell’occupazione o della detenzione dei locali e delle aree assoggettabili a tributo, 

debitamente dichiarata dal soggetto passivo. 

 

Art. 7 – Determinazione della tariffa di riferimento 

e della relativa maggiorazione 

1. Il consiglio comunale deve approvare le tariffe della tassa e la maggiorazione entro il 

termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione;  per la 

parte tassa, le tariffe devono essere determinate in conformità al piano finanziario 

del servizio di gestione dei rifiuti urbani. 

2. Le tariffe sono commisurate alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti 

per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività svolte, sulla 

base dei criteri determinati con il regolamento di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 27 aprile 1999, n°158. 

3. Le tariffe di riferimento sono composte da una quota fissa determinata in relazione 

alle componenti essenziali del costo del servizio di gestione dei rifiuti e da una quota 

variabile rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito e all'entità dei 
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costi di gestione, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi di 

investimento e di esercizio.  

4. Le tariffe sono determinate ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del 

decreto legislativo 13 gennaio 2003, n°36, relativi alla realizzazione e all’esercizio 

dell'impianto di discarica. 

5. Le tariffe di riferimento sono articolate in due fasce di utenza, domestica e non 

domestica, e applicate ai soggetti passivi sulla base dell’inserimento di questi ultimi 

all’interno della fascia corrispondente. L’Amministrazione Comunale individua la 

ripartizione dei costi del servizio per ogni fascia d’utenza, in modo che sia assicurata 

la copertura integrale dei costi di cui ai commi precedenti. 

6. All’interno di ogni fascia di utenza, determinata ai sensi del comma precedente, 

l’Amministrazione Comunale stabilisce le tariffe di riferimento per ogni categoria, 

così come disciplinato dagli allegati 1 e 2 del D.P.R. 158/1999, quindi mediante 

l’applicazione dei coefficienti ivi previsti. 

7. Alle tariffe determinate in base alle disposizioni di cui ai commi precedenti, si 

applica una maggiorazione pari a 0,30 euro per metro quadrato, a copertura dei costi 

relativi ai servizi indivisibili del Comune di Gaeta; con deliberazione del consiglio 

comunale, la misura della maggiorazione può essere modificata in aumento fino a 

0,40. 

 

Art. 8 – Soggetto attivo 

1. Soggetto attivo dell'obbligazione tributaria è il Comune di Gaeta sul cui territorio 

insiste, interamente o prevalentemente, la superficie degli immobili assoggettabili al 

tributo. Ai fini della prevalenza si considera l’intera superficie dell’immobile, anche 

se parte di essa sia esclusa o esente dal tributo.  

 

Art. 9 – Soggetti passivi 

1. Il tributo è dovuto da chiunque possieda, occupi o detenga a qualsiasi titolo locali o 

aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani, come 

individuati all’art. 4. 

2. Il tributo è dovuto da coloro che occupano o detengono i locali o le aree scoperte di 

cui al comma 1 con vincolo di solidarietà tra i componenti del nucleo familiare o tra 

coloro che usano in comune i locali o le aree stesse.  
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3. In caso di utilizzo temporaneo di durata non superiore a sei mesi nel corso dello 

stesso anno solare, il tributo è dovuto soltanto dal possessore dei locali e delle aree a 

titolo di proprietà, usufrutto, uso, abitazione, superficie. 

4. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati il soggetto che 

gestisce i servizi comuni è responsabile del versamento del tributo dovuto per i locali 

ed aree scoperte di uso comune e per i locali ed aree scoperte in uso esclusivo ai 

singoli occupanti o detentori, fermi restando nei confronti di questi ultimi, gli altri 

obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario riguardante i locali e le aree in uso 

esclusivo. 

 

Art. 10 – Occupanti utenze domestiche 

1. Per le utenze domestiche condotte da persone fisiche che vi hanno stabilito la 

propria residenza anagrafica, il numero degli occupanti è quello del nucleo familiare 

risultante all’Anagrafe del Comune, salva diversa e documentata dichiarazione 

dell’utente. Devono comunque essere dichiarate le persone che non fanno parte del 

nucleo familiare anagrafico e dimoranti nell’utenza per almeno sei mesi nell’anno 

solare. 

2. Sono considerati presenti nel nucleo famigliare anche i membri temporaneamente 

domiciliati altrove.  

3. Per le utenze domestiche condotte da soggetti non residenti nel Comune, per gli 

alloggi dei cittadini residenti all’estero (iscritti AIRE), e per gli alloggi a disposizione 

(abitazione priva di residenti), si assume come numero degli occupanti quello 

indicato dall’utente con idonea documentazione o, in mancanza, quello di 3 unità. 

4. Resta ferma la possibilità per il comune di applicare, in sede di accertamento, il dato 

superiore emergente dalle risultanze anagrafiche del comune di residenza. 

5. Il numero degli occupanti le utenze domestiche è quello risultante al primo di 

gennaio dell’anno di riferimento o, per le nuove utenze, alla data di apertura. Le 

variazioni intervenute successivamente avranno efficacia a partire dall’esercizio 

successivo. 

 

Art 11 – Categorie utenze non domestiche 

1. Le attività non comprese in una specifica categoria (D.P.R. 158/1999) sono associate 

alla categoria di attività che presenta maggiore analogia sotto il profilo della 

destinazione d’uso e della connessa potenzialità quantitativa e qualitativa a produrre 

rifiuti. 
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2. La tariffa applicabile è di regola unica per tutte le superfici facenti parte del 

medesimo compendio. 

 

Art. 12 – Esclusioni 

1. Sono escluse dalla tassazione: 

� le unità immobiliari adibite a civile abitazione prive di mobili e suppellettili e 

sprovviste di contratti attivi di fornitura dei servizi pubblici a rete; 

� i locali e le aree non suscettibili di produrre rifiuti; 

� le superfici destinate al solo esercizio di attività sportiva, ferma restando 

l’imponibilità delle superfici destinate ad usi diversi, quali spogliatoi, servizi 

igienici, uffici, biglietterie, punti di ristoro, gradinate e simili; 

� i locali stabilmente riservati a impianti tecnologici, quali vani ascensore, centrali 

termiche, cabine elettriche, celle frigorifere, locali di essiccazione e stagionatura 

senza lavorazione, silos e simili; 

� le unità immobiliari per le quali sono stati rilasciati, anche in forma tacita, atti 

abilitativi per restauro, risanamento conservativo o ristrutturazione edilizia, 

limitatamente al periodo dalla data di inizio dei lavori fino alla data di inizio 

dell’occupazione; 

� le aree impraticabili o intercluse da stabile recinzione; 

� le aree adibite in via esclusiva al transito o alla sosta gratuita dei veicoli. 

 

2. Nel caso in cui sia comprovato il conferimento di rifiuti al pubblico servizio da parte 

di utenze totalmente escluse da tributo ai sensi del presente articolo verrà applicato 

il tributo per l’intero anno solare in cui si è verificato il conferimento, oltre agli 

interessi di mora e alle sanzioni per infedele dichiarazione. 

 

Art. 13 - Scuole statali 

1. Il tributo dovuto per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche 

statali (scuole materne, elementari, secondarie inferiori, secondarie superiori, 

istituti d’arte e conservatori di musica) resta disciplinato dall’articolo 33/bis del 

decreto legge 31 dicembre 2007, n°248, convertito dalla legge 28 febbraio 2008, 

n°31.  

2. La somma attribuita al Comune ai sensi del comma precedente è sottratta dal costo 

che deve essere coperto con il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi. 
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Art. 14 – Riduzioni per le utenze domestiche 

1. Nelle zone in cui non è effettuata la raccolta, il tributo è dovuto in misura 

percentuale. La percentuale è determinata, in maniera graduale, in relazione alla 

distanza dal più vicino punto di raccolta rientrante nella zona perimetrata o di fatto 

servita come specificato nella seguente tabella: 

 

Distanza in metri lineari di strada 
carrozzabile 

Riduzione sull’ammontare del tributo 

da 501 a 1.000 60 % 
da 1.001 a 2.000 70 % 
da 2.001 in poi 75 % 

 

 

Si considerano comunque ubicati in zone servite tutti gli insediamenti la cui distanza 

tra di essi ed il più vicino punto di raccolta, rientrante nella zona perimetrata o di 

fatto servita, non è superiore a 500 metri lineari.  

2. Alle utenze domestiche che abbiano avviato il compostaggio dei propri scarti organici 

ai fini dell’utilizzo in sito del materiale prodotto si applica una riduzione del 5% della 

tariffa. La riduzione è subordinata alla presentazione, entro il 31 dicembre dell’anno 

precedente, di apposita istanza, attestante di aver attivato il compostaggio 

domestico in modo continuativo nell’anno di riferimento e corredata dalla 

documentazione attestante l’acquisto dell’apposito contenitore. 

3. Ai soggetti passivi che provvedono al conferimento presso l’isola ecologica dei rifiuti 

differenziati è applicata una riduzione della tariffa nella misura di 10,00 euro ogni 

100 Kg di rifiuti ponderati conferiti nell’anno solare e comunque entro il limite di 

riduzione del 15% della tariffa.  

I coefficienti per il calcolo delle quantità delle varie tipologie di materiali sono così 

definiti: 

RIFIUTO 
COEFFICIENTE DI 

PONDERAZIONE 

CARTA E CARTONE 1,0 

IMBALLAGGI IN VETRO 0,5 

IMBALLAGGI IN PLASTICA 1,0 

INGOMBRANTI NON FERROSI (divani, tavoli, poltrone, sedie, persiane, 

ecc.) 
0,1 

INGOMBRANTI FERROSI (con l’esclusione di beni durevoli tipo: 

televisori, computer, frigoriferi, congelatori, ecc.) 
0,4 

LEGNO E SFALCI VEGETALI (mc. 1) 0,2 
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RUP (pile, farmaci, batterie, oli vegetali, ecc.) 1,0 

 

La riduzione da assegnare è determinata moltiplicando la quantità totale di rifiuto 

differenziato conferito per i rispettivi coefficienti di ponderazione riportati in 

tabella e sommando le quantità ponderate così ottenute. Le quantità conferite, in 

difetto o in eccesso, rispetto ai valori di soglia indicati verranno computati per la 

successiva assegnazione della riduzione.  

I rifiuti differenziati devono essere conferiti presso le stazioni ecologiche, avendo 

cura di separarli preventivamente per tipologia. I contribuenti dovranno esibire 

all’atto del conferimento: tessera sanitaria ed avviso di pagamento TARES. I 

componenti dello stesso nucleo familiare potranno utilizzare la tessera sanitaria 

personale, e i conferimenti (quantità ponderate) saranno sommati a quelli 

dell’intestatario della TARES. 

La riduzione sarà portata in detrazione dalla tassa dovuta per l’esercizio successivo 

o, in caso di cessazione dell’utenza, sarà disposto il rimborso all’utente. 

4. La tariffa si applica in misura ridotta, nella quota fissa e nella quota variabile, alle 

utenze domestiche che si trovano nelle seguenti condizioni: 

a) abitazioni con nuclei familiari residenti nel comune, con presenza di tre o più figli 

di età inferiore ai 26 anni, come emergente dalle risultanze anagrafiche: riduzione 

dell’importo di Euro 50 per figlio; 

b) ai soggetti la cui unica fonte di reddito del nucleo familiare di appartenenza è 

costituita esclusivamente da pensione sociale, ai sensi dell’art. 65 - commi 1 e 3 - 

del Decreto Legislativo 507/93, spetta una riduzione pari al 30 per cento, non 

cumulabile con altre  previste nel presente regolamento. Le riduzioni verranno 

concesse a specifica richiesta, mediante presentazione di autocertificazione 

indicante che l’unico reddito posseduto è quello derivante dalla pensione sociale. 

5. Le riduzioni si applicano dalla data di effettiva sussistenza delle condizioni se 

debitamente dichiarate e documentate nei termini di presentazione della 

dichiarazione iniziale o di variazione o, in mancanza, in base a quanto stabilito nel 

successivo articolo 22 del presente regolamento. La riduzione di cui alla lettera a) si 

applica anche in mancanza di specifica dichiarazione. 

6. Le riduzioni di cui al presente articolo cessano di operare alla data in cui ne vengono 

meno le condizioni di fruizione, anche in mancanza della relativa dichiarazione.  

 

Art. 15 - Riduzioni per le utenze non domestiche 
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1. Ai soggetti passivi che provvedono al conferimento presso l’isola ecologica dei rifiuti 

differenziati è applicata una riduzione della tariffa nella misura di Euro 25,00 ogni 

500 Kg di rifiuti differenziati ponderati conferiti nell’anno solare e comunque entro il 

limite di riduzione del 10% della tariffa.  

I coefficienti per il calcolo delle quantità delle varie tipologie di materiali sono così 

definiti: 

RIFIUTO COEFFICIENTE DI 

PONDERAZIONE 

CARTA E CARTONE 1,0 

IMBALLAGGI IN VETRO 0,5 

IMBALLAGGI IN PLASTICA 1,0 

INGOMBRANTI NON FERROSI (divani, tavoli, poltrone, sedie,persiane, 

ecc.) 
0,1 

INGOMBRANTI FERROSI (con l’esclusione di beni durevoli tipo: televisori, 

computer, frigoriferi, congelatori, ecc.) 
0,4 

LEGNO E SFALCI VEGETALI (mc. 1) 0,2 

RUP (pile, farmaci, batterie, oli vegetali, ecc.) 1,0 

 

La riduzione da assegnare è determinata moltiplicando la quantità totale di rifiuto 

differenziato conferito per i rispettivi coefficienti di ponderazione riportati in tabella 

e sommando le quantità ponderate così ottenute. Le quantità conferite, in difetto o 

in eccesso, rispetto ai valori di soglia indicati verranno computati per la successiva 

assegnazione della riduzione.  

I rifiuti differenziati devono essere conferiti presso le stazioni ecologiche, avendo 

cura di separarli preventivamente per tipologia. I contribuenti dovranno esibire 

all’atto del conferimento: tessera sanitaria ed avviso di pagamento TARES. I 

componenti dello stesso nucleo familiare potranno utilizzare la tessera sanitaria 

personale, e i conferimenti (quantità ponderate) saranno sommati a quelli 

dell’intestatario della TARES. La riduzione sarà portata in detrazione dalla tassa 

dovuta per l’esercizio successivo o, in caso di cessazione dell’utenza, sarà disposto il 

rimborso all’utente. 

2. La tariffa si applica in misura ridotta, nella parte fissa e nella parte variabile, del 

20%, ai seguenti soggetti passivi: 

a) le O.N.L.U.S. regolarmente iscritte nell’albo regionale; 

b) i detentori di locali adibiti al culto (riconosciuti dal Ministero degli Interni); 
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c) chi affida a soggetti diversi dal Gestore del servizio pubblico il recupero dei rifiuti 

non assimilati agli urbani. La riduzione viene applicata a fine anno presentando la 

seguente documentazione: 

� attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l’attività di recupero; 

� copia del registro di carico e scarico; 

� copia dell’autorizzazione ai sensi di legge dell’impianto di recupero. 

3. La tariffa si applica in misura ridotta, nella parte fissa e nella parte variabile, del 

10%, ai concessionari degli stabilimenti balneari e dei locali ad essi funzionali, a 

condizione che si siano dotati dei seguenti servizi per l’utenza: 

� portale internet con informazioni sia turistiche che sui servizi offerti dalla 

struttura, con traduzione in almeno quattro lingue straniere (inglese, francese, 

tedesco e spagnolo); 

� wi-fi free per i clienti; 

� prenotazione dei servizi offerti dalla struttura via internet e anche via e-mail e 

sms; 

� postazione multimediale per la divulgazione delle informazioni turistiche e dei 

servizi offerti dalla città di Gaeta. 

Per usufruire della riduzione della tariffa per l’esercizio in corso, i concessionari 

dovranno dotarsi di tutti i servizi sopra indicati entro il prossimo 31 luglio.  A 

decorrere dall’esercizio 2014 la riduzione della tariffa sarà applicata a condizione 

che i concessionari si siano dotati di tutti i servizi sopra indicati entro il 30 aprile. 

4. Le riduzioni di cui al presente articolo si applicano dalla data di effettiva sussistenza 

delle condizioni se debitamente dichiarate e documentate nei termini di 

presentazione della dichiarazione iniziale o di variazione o, in mancanza, in base a 

quanto stabilito nel successivo articolo 22 del presente regolamento e cessano di 

operare alla data in cui ne vengono meno le condizioni di fruizione, anche in 

mancanza della relativa dichiarazione. 

 

 

Art. 16 - Riduzioni per il recupero 

1. La tariffa dovuta dalle utenze non domestiche è  ridotta a consuntivo del 5% per i 

rifiuti assimilati che il produttore dimostri di aver avviato al recupero nell’anno di 

riferimento, mediante specifica attestazione rilasciata dall’impresa, a ciò abilitata, 

che ha effettuato l’attività di recupero. 
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2. Per «recupero» si intende, ai sensi dell’articolo 183, comma 1, lett. t), del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n°152,  una qualsiasi operazione il cui principale risultato 

sia di permettere ai rifiuti di svolgere un ruolo utile, sostituendo altri materiali che 

sarebbero stati altrimenti utilizzati per assolvere una particolare funzione o di 

prepararli ad assolvere tale funzione, all'interno dell'impianto o nell'economia in 

generale. 

3. La riduzione deve essere richiesta annualmente dall’interessato, compilando 

l’apposito modulo, entro il 20 gennaio dell’anno successivo, consegnando la 

documentazione indicata nel modulo stesso. La riduzione opera di regola mediante 

compensazione alla prima scadenza utile.  

                                                     

Art. 17 – Piano Finanziario 

1. Il tributo comunale sui rifiuti e servizi è istituito per la copertura integrale dei costi 

di investimento e di esercizio relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e 

assimilati. 

2. I costi del servizio sono definiti ogni anno sulla base del Piano Finanziario del servizio 

di gestione dei rifiuti urbani, che è redatto annualmente dal Comune, sulla scorta dei 

dati forniti anche dai soggetti coinvolti nello svolgimento del servizio stesso.  

3. Il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani contiene l’indicazione dei 

costi del servizio, suddivisi per tipologia, così come individuati dal D.P.R. 158/1999 

ed è trasmesso dall’ufficio cui fa capo il servizio RSU al Dipartimento Finanze e 

Bilancio, entro il 31 gennaio di ciascun anno, al fine della detreminazione delle 

tariffe. 

4. Gli uffici comunali, il soggetto che gestisce il servizio ed ogni altro soggetto in 

possesso di dati utili alla redazione del Piano Finanziario, sono tenuti a fornire 

tempestivamente ogni informazione richiesta al fine della redazione del Piano 

Finanziario. 

 

Art. 18 – Tributo giornaliero 

1. Il tributo si applica in base a tariffa giornaliera ai soggetti che occupano o detengono 

temporaneamente, ossia per periodi inferiori a 183 giorni nel corso dello stesso anno 

solare, con o senza autorizzazione, locali od aree pubbliche o di uso pubblico. 

2. La tariffa applicabile è determinata rapportando a giorno la tariffa annuale relativa 

alla corrispondente categoria di attività non domestica e aumentandola del 50%.  



 22

3. In mancanza della corrispondente voce di uso nella classificazione contenuta nel 

presente regolamento è applicata la tariffa della categoria recante voci di uso 

assimilabili per attitudine quantitativa e qualitativa a produrre rifiuti urbani e 

assimilati. 

4. L'obbligo di presentazione della dichiarazione è assolto con il pagamento del tributo 

da effettuarsi con le modalità e nei termini previsti per il canone di occupazione 

temporanea di spazi ed aree pubbliche ovvero per l'imposta municipale secondaria di 

cui all'articolo 11 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n°23, a partire dalla data di 

entrata in vigore della stessa.   

5. L’ufficio comunale addetto al rilascio delle concessioni per l’occupazione  del suolo 

pubblico e quello oggetto alla vigilanza sono tenuti a comunicare all’ufficio tributi 

tutte le concessioni rilasciate, nonché eventuali occupazioni abusive riscontrate. Le 

suddette concessioni non possono essere rilasciate se il contribuente non dimostri di 

aver provveduto al pagamento del tributo da effettuarsi secondo le modalità e nei 

termini previsti dal comma precedente. 

6. Alla tariffa del tributo giornaliero si applica la maggiorazione di cui all’art. 3, comma 

1 punto b), computata giornalmente.  

7. Per tutto quanto non previsto dal presente articolo si applicano, in quanto 

compatibili, le disposizioni del tributo annuale. 

 

Art. 19 – Tributo provinciale 

1. È fatta salva l'applicazione del tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni di 

tutela, protezione ed igiene dell'ambiente di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 

30 dicembre 1992, n°504.  

2. Il tributo provinciale, commisurato alla superficie dei locali ed aree assoggettabili a 

tributo, è applicato nella misura percentuale deliberata dalla provincia sull'importo 

della parte tassa del tributo (quindi esclusa la maggiorazione di cui all’articolo 3, 

comma 1 punto b). 

 

Art. 20 – Versamento del tributo 

1. Il tributo è corrisposto in base a tariffa commisurata ad anno solare, cui corrisponde 

un'autonoma obbligazione tributaria.  

 

Art. 21 – Dichiarazione 
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1. I soggetti passivi del tributo devono presentare la dichiarazione entro il termine del 

20 gennaio successivo  alla data di inizio del possesso, dell'occupazione o della 

detenzione dei locali e delle aree assoggettabili a tributo o in relazione al giorno in 

cui sono intervenute variazioni rilevanti ai fini della determinazione del tributo. Nel 

caso di occupazione in comune di un fabbricato, la dichiarazione può essere 

presentata anche da uno solo degli occupanti. 

2. La dichiarazione, redatta su modello messo a disposizione dal Comune, ha efficacia 

anche per gli anni successivi sempreché non si verifichino modificazioni dei dati 

dichiarati da cui consegua un diverso ammontare del tributo; in tal caso, la 

dichiarazione va presentata entro il termine stabilito al comma precedente.  

3. La dichiarazione, originaria, di variazione o cessazione, relativa alle utenze 

domestiche deve contenere: 

a) per le utenze di soggetti residenti, i dati identificativi (dati anagrafici, residenza, 

codice fiscale) dell’intestatario della scheda famiglia; 

b) per le utenze di soggetti non residenti, i dati identificativi del dichiarante (dati 

anagrafici, residenza, codice fiscale) e il numero dei soggetti occupanti l’utenza; 

c) l’ubicazione, specificando anche il numero civico e se esistente il numero 

dell’interno, e i dati catastali dei locali e delle aree; 

d) la superficie e la destinazione d’uso dei locali e delle aree; 

e) la data in cui ha avuto inizio l’occupazione o la conduzione, o in cui è intervenuta 

la variazione o cessazione; 

f) la sussistenza dei presupposti per la fruizione di riduzioni o agevolazioni. 

4. La dichiarazione, originaria, di variazione o cessazione, relativa alle utenze non 

domestiche deve contenere: 

a) i dati identificativi del soggetto passivo (denominazione e scopo sociale o 

istituzionale dell’impresa, società, ente, istituto, associazione ecc., codice 

fiscale, partita I.V.A., codice ATECO dell’attività, sede legale); 

b) i dati identificativi del legale rappresentante o responsabile (dati anagrafici, 

residenza, codice fiscale); 

c) l’ubicazione, la superficie, la destinazione d’uso e i dati catastali dei locali e 

delle aree; 

d) la data in cui ha avuto inizio l’occupazione o la conduzione, o in cui è intervenuta 

la variazione o cessazione; 

e) la sussistenza dei presupposti per la fruizione di riduzioni o agevolazioni. 
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5. La dichiarazione deve essere consegnata ai servizi di ricezione interna degli atti a 

mano o a mezzo posta o inviata tramite posta elettronica certificata (pec). 

6. Le dichiarazioni presentate ai fini dell’applicazione della Tassa Rifiuti Solidi Urbani 

(TARSU), in quanto compatibili, valgono anche con riferimento alla TARES. 

 

Art. 22 – Attestazione 

1. Ai fini dell'applicazione di riduzioni od esenzioni, che non risultino da denunce ai fini 

T.A.R.S.U. già presentate all’ufficio tributi i contribuenti , in relazione alle casistiche 

individuate dagli artt. 14, 15 e 16, sono tenuti a presentare apposita 

autocertificazione, utilizzando la modulistica predisposta dagli uffici comunali, 

attestante la sussistenza dei requisiti necessari.  

2. L'attestazione deve essere presentata entro il termine del 20 gennaio successivo alla 

data di insorgenza dei requisiti richiesti per beneficiare del trattamento agevolato. 

La riduzione, a valere sulla tariffa dell’anno di insorgenza del requisito, sarà portata 

in detrazione dalla tassa dovuta per l’esercizio successivo o, in caso di cessazione 

dell’utenza, sarà disposto il rimborso all’utente. 

3. Qualora vengano meno i requisiti per usufruire delle agevolazioni, i soggetti passivi 

devono trasmettere apposita attestazione con le stesse modalità ed entro gli stessi 

termini di presentazione di cui ai commi 1 e 2. 

 

Art. 23 – Accertamento 

1. Le attività di accertamento dell’imposta, inerenti l’omessa o l’infedele 

presentazione della dichiarazione,  effettuate nei termini previsti dalla normativa 

vigente, sono svolte dal Comune di Gaeta. 

2. Ai fini dell’attività di accertamento, il Comune, per le unità immobiliari a 

destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, può 

considerare come superficie assoggettabile al tributo quella pari all’80 per cento 

della superficie catastale determinata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di 

cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n°138. 

3. Ai fini dell’esercizio dell’attività di accertamento, il Comune può invitare i 

contribuenti, indicandone il motivo, ad esibire o trasmettere atti o documenti. Il 

Comune può altresì inviare ai contribuenti questionari relativi a dati ovvero a notizie 

di carattere specifico, con invito a restituirli compilati e firmati; inoltre, l’Ente può 

richiedere, agli uffici pubblici competenti, dati, notizie ed elementi rilevanti nei 

confronti dei singoli contribuenti, con esenzione di spese e diritti. 
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4. Nei casi in cui dalle verifiche effettuate emergano violazioni al presente regolamento 

in ordine ai tempi e alle modalità di effettuazione dei versamenti o di presentazione 

delle dichiarazioni e attestazioni, il Comune provvederà ad emettere e notificare 

appositi avvisi di accertamento ai contribuenti morosi. 

5. Gli accertamenti divenuti definitivi valgono come dichiarazione per le annualità 

successive all’intervenuta definitività. 

 

Art. 24 – Riscossione 

1. Il Comune provvede all’invio ai contribuenti di un apposito avviso di pagamento, 

contenente l’importo dovuto distintamente per la componente rifiuti, la componente 

servizi ed il tributo provinciale, l’ubicazione e la superficie dei locali e delle aree su 

cui è applicata la tariffa, la destinazione d’uso dichiarata o accertata, le tariffe 

applicate, l’importo di ogni singola rata e le scadenza. L’avviso di pagamento deve 

contenere tutti gli elementi previsti dall’articolo 7 della Legge 212/2000. 

2. Il versamento della tassa, nonché della maggiorazione di cui all’articolo 3, è 

effettuato, in deroga all’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n°446, 

secondo le disposizioni di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 

n°241 (Modello F24), nonché, tramite apposito bollettino di conto corrente postale al 

quale si applicano le disposizioni di cui al citato articolo 17, in quanto compatibili.  

3. La TARES, in deroga all’articolo 52 del decreto legislativo n°446 del 1997, è versata 

esclusivamente al Comune di Gaeta.  

4. Il versamento del tributo, nonché della maggiorazione, è effettuato in tre rate 

trimestrali, scadenti nei mesi di aprile, luglio ed ottobre. È consentito il pagamento 

del tributo in unica soluzione entro il mese di aprile di ciascun anno. 

 

 

Art. 25 – Riscossione coattiva 

2. Le somme liquidate dal Comune per imposta, sanzioni ed interessi, se non versate, 

entro il termine di sessanta giorni dalla notificazione dell’avviso di accertamento, 

sono riscosse, salvo che sia stato emesso provvedimento di sospensione, 

coattivamente a mezzo ingiunzione fiscale di cui al Regio Decreto 14 aprile 1910, 

n°639, se eseguita direttamente dal Comune o affidata a soggetti di cui all’articolo 

53 del Decreto Legislativo n°446 del 1997, ovvero mediante le diverse forme previste 

dall’ordinamento vigente. 
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Art. 26 – Somme di modesto ammontare 

1. Ai sensi dell’articolo 1, comma 168, della legge 27 dicembre 2006, n°296, non si 

procede al versamento in via ordinaria e al rimborso per somme inferiori a 12 euro, 

comprensive di maggiorazione e tributo provinciale, per anno d’imposta.   

2. Ai sensi dell’articolo 3, comma 10, del decreto legge 2 marzo 2012, n°16, convertito 

dalla legge 26 aprile 2012, n°44, il Comune non procede all’accertamento, 

all’iscrizione a ruolo e alla riscossione dei crediti relativi ai propri tributi qualora 

l’ammontare dovuto, comprensivo di sanzioni amministrative e interessi, non superi, 

per ciascun credito, l’importo di euro 30, con riferimento ad ogni periodo d’imposta. 

Tale disposizione non si applica qualora il credito derivi da ripetuta violazione degli 

obblighi di versamento relativi ad un medesimo tributo. 

 

Art. 27 – Rimborsi 

1. Il contribuente può richiedere al Comune di Gaeta il rimborso delle somme versate e 

non dovute, entro il termine di cinque anni dal giorno del pagamento ovvero da 

quello in cui è stato definitivamente accertato il diritto alla restituzione. Il rimborso 

viene effettuato entro 180 giorni dalla data di presentazione dell’istanza se accolta. 

2. Le somme liquidate dal Comune ai sensi del comma 1, possono, su richiesta del 

contribuente da comunicare al Comune medesimo entro 60 giorni dalla notificazione 

del provvedimento di rimborso, essere compensate con gli importi dovuti a titolo di 

TARES per gli anni successivi. 

3. Non si dà luogo al rimborso di importi uguali o inferiori al versamento minimo 

disciplinato dall’articolo 24 del presente regolamento. 

 

Art. 28 – Funzionario responsabile 

1. La Giunta Municipale designa un Funzionario cui sono attribuiti la funzione e i poteri 

per l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale relativa alla Tassa Rifiuti e 

Servizi; il predetto Funzionario sottoscrive le richieste, gli avvisi, i provvedimenti 

relativi e dispone i rimborsi e rappresenta in giudizio l’ente nelle controversie 

relative al tributo stesso. 

2. Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario 

responsabile può inviare questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a uffici 

pubblici ovvero a enti di gestione di servizi pubblici, in esenzione da spese e diritti, e 

disporre l'accesso ai locali ed aree assoggettabili a tributo, mediante personale 

debitamente autorizzato e con preavviso di almeno sette giorni.  
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3. In caso di mancata collaborazione del contribuente od altro impedimento alla diretta 

rilevazione, l'accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici di 

cui all'articolo 2729 del codice civile. 

 

Art. 29 – Sanzioni e interessi 

1. In caso di omesso o insufficiente versamento del tributo risultante dalla 

dichiarazione, si applica l'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, 

n°471.  

2. In caso di omessa presentazione della dichiarazione, si applica la sanzione dal 100 

per cento al 200 per cento del tributo non versato, con un minimo di 50 euro.  

3. In caso di infedele dichiarazione, si applica la sanzione dal 50 per cento al 100 per 

cento del tributo non versato, con un minimo di 50 euro.  

4. In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario di cui all’articolo 

16, entro il termine di sessanta giorni dalla notifica dello stesso, si applica la 

sanzione da euro 100 a euro 500.  

5. Le sanzioni di cui ai commi 2 e 3 sono ridotte ad un terzo se, entro il termine per la 

proposizione del ricorso, interviene acquiescenza del contribuente, con pagamento 

del tributo, se dovuto, della sanzione e degli interessi.  

6. La contestazione della violazione non collegata all’ammontare del tributo deve 

avvenire, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a 

quello in cui è commessa la violazione. 

7. Il tasso di interesse applicato al recupero delle imposte e ai rimborsi effettuati è pari 

al tasso di interesse legale, calcolati con maturazione giorno per giorno, con 

decorrenza dal giorno in cui sono divenuti esigibili. 

 

Art. 30 – Contenzioso 

1. Contro l’avviso di accertamento, il provvedimento che irroga le sanzioni, il 

provvedimento che respinge l’istanza di rimborso, può essere proposto ricorso 

secondo le disposizioni di cui al Decreto Legislativo n°546/92 e successive 

modificazioni ed integrazioni. 

 

Art. 31 – Norme transitorie e finali 

1. Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2013. 
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2. A decorrere dal 1° gennaio 2013 sono soppressi tutti i vigenti prelievi relativi alla 

gestione dei rifiuti urbani di natura tributaria, compresa l'addizionale per 

l'integrazione dei bilanci degli enti comunali di assistenza. 

3. Per il solo anno 2013, ai sensi dell’articolo 10, comma 2 del D.L. n°35/2013 il tributo 

dovrà essere corrisposto in 4 rate con scadenza nei mesi di giugno, agosto, ottobre e 

dicembre.  

4. Per l’anno 2013, il pagamento della maggiorazione di cui all’articolo 3 è effettuato 

obbligatoriamente in base alla misura standard (0,30 euro), in un’unica soluzione, 

contestualmente al pagamento dell’ultima rata del tributo, direttamente allo Stato, 

secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del Decreto Legislativo 9 luglio 1997, 

n°241, nonché utilizzando apposito bollettino di conto corrente postale di cui al 

comma 35 dell'articolo 14 del D. L. n°201/2011.  

5. Per tutto quanto non previsto dal presente regolamento, si applicano le disposizioni 

generali previste dalla normativa vigente e dai regolamenti comunali. 
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ALLEGATO “A” ALLA DELIBERAZIONE CONSILIARE N°24 DEL 06/05/2013 
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Gaeta, ___________________________ 
 
 IL SEGRETARIO GENERALE 
 
 f.to (Avv. Celestina Labbadia) 

 
La presente copia conforme all’originale, si rilascia per uso amministrativo. 
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 IL SEGRETARIO GENERALE 
 
 (Avv. Celestina Labbadia) 
 

COMUNE DI GAETA 
(Provincia di Latina) 

 
 
Il presente atto è divenuto esecutivo il _______________________ essendo decorso il decimo 

giorno dalla sua pubblicazione (art.134 – comma 3° - del Decreto Legislativo 18/08/2000, 

n°267). 

Gaeta, lì _______________________ 

 IL SEGRETARIO GENERALE 

 f.to (Avv. Celestina Labbadia) 


